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A POLITICA 


Riepilogo 

L’anno che passò non lasciò sulla 
scena del mondo larghe traccie di san- 
gue, non lasciò memorie di grandi 
lotte combattute, di conquiste, di vi- 
cende solenni nella fortuna dei popoli 
— è però ad un tempo ben lungi dal- 
l'avere realizzati i programmi rosei di 
pace, che molti i quali o sono illusi 0 
vogliono illudere agitano da tanto 
tem po dall’ uno all’ altro estremo d'Eu- 
ropa. 

Il 1883 fu l’anno delle lotte interne, 
l’anno delle avvisaglie incruente tra 
Stati e Stati i quali per profonde cause 
organiche e quasi per condizione loro 
di esistenza sembrano destinati a get- 
tarsi in una luoga ed aspra battaglia. 

In Oriente il trattato di Berlino e la 
artificiale composizione degli Stati da 


esso recata fu feconda di nuovi mi- 
macciosi attriti 
La Russia, fisso sempre lo sguardo 


al trattato di Santo Stefano, imponeva 
alla Bulgaria un’ingerenza ed ua con- 
trollo più che mai intollerabile, che il 
principato credette invano di poter re- 
spiagere; nella Bosnia ed Erzegovina 
l’Austria impose la leva ai sudditi 
turchi provocando nuovi malumori, 
nuovi conflitti. 

La Serbia e la Rumania si strinsero 
quasi paurose deli’ avvenire all'Austria 
ed alla Germania; io Serbia dimenti- 
cando lotte recenti combattute per la 
indipendenza, il governo del re pro- 
vocava colla sua politica repugnaate 
al sentimento del paese sollevazioni 
che furono represse e soffocate nel 
sangue. ‘ 

La Russia parve per un momento 
volesse, troncando gli indugi, gettare 
una sfida all'impero tedesco; parve 
che l'Europa scissa io due campi do- 
Vesse per sua ioiziativa cacciaraì 1a 
una grande lotta sanguinosa, Poi qual- 
che viaggio, qualche spiegazione di- 
piomatica, semb:ò assopire gli odi: 0 
procrastinarne almeno lo scoppio. 

All’ioterno sempre la stessa lotta 
corpo a corpo tra schiavi ed oppressori. 

L'Austria ebbe a subire un'altra 
volta le conseguenze inevitabili delia 
sua artificiale composizione organica ; 
wide ì croati in lotta cogli ungheresi 
i rutenì contro i polacchi, gli czechi 
contro i tedeschi, gl'italiani in lotta 
contro gli slavi, coutro i tedeschi, con- 
tro tutti. 

InGermabia l'impero potente, superbo 
è sdegnoso lotta palmo palmo alla 
chiesa il terreno occupato nel nome 
delia libertà: e della civiltà, ll principe 
cancelliere dal suo castello di Frie- 
drichrue, fu arbitro un altra volta dei 
destin di Europa provocando a suo 
talento inìmicizie ed alleanze. 

La Fraocia vide morire uno dei suoi 
figli migliori: Leone Gambetta. Vide 
ascendere al potere Ferry i. fautore 
caldissimo deila politica coloniale. 


Essa è impegnata in una lotta di | 


cui per ora non possono prevedersi le 
conseguenze, ingaggiata ne'la convin- 
zione che alla esuberaoza dei prodotti 
all’ interno debbano corrispondere nu- 
merosi mercati esteri ove essi trovino 
utili sbocchi. 

La Spagna domata l'insurrezione re- 
pubblicava sembrò attratta ancor essa 
nell’ orbita dell’ aileanza Austro-Ger- 
manica, diede ospitalità al principe e- 
reditario tedesco che veniva a visitare 
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il suo re, vide fallire poco dopo il ten- 
tativo liberale di Posada Hereira che 
invano mostrava propos:ti conciliativi 
verso la maggioranza conservatrice. 

ll Portogalio ebbe una crisi mioi- 
steriale intesa a facilitare le riforme 
politiche e costituzionali; nei paesi 
scandinavi la lotta incessaute tra | 
poteri costituzionali approdava alla 
messa in istato d'accusa del ministero 
norvegese. 

L’ Iaghilterra all’interno ebbe a lot- 
tace tuttavia cogli affamal, congiu- 
rant irlandesi, vide sorgere ua fana- 
tico impostore a minaccia del Svudan 
che le impedì di attuare il programma 
di richiamare dali Egitto le truppe 

Fuori d' Europa, 10 Oceania le colo- 
nie fecero loro la forinola di Montroe 
@ protestarono contro le colonizzazioni 


(fatta una benevole eccezione per gii | 


iogiesi). Negii Stau Uniti la lotta tra 
it Nora ed il Sud fa combattata pro e 
coatro il protezionismo, pro e contro 
l’ingereaza governativa nelle ammi- 
nistrazioni locali. 

Questo il pallido ed incompleto nias- 
suuto dei più notevoli fatti onde dal 
1883 ci è lasciata memoria; all'anno 
che nasce il cdup to difficile di r1s0l- 
vere molti dei problemi posti; di com- 
porre, to quanto è possibile, molti a- 
cerbi dissicii lateoti. 

Che possa raggiuugere lo scopo, s6n- 
Za 8c08se e senza spargimento di san- 
gue, è lecito dubitare. 


BILANCIO COMUNALE 1884 
Ampibistrazione Generale 


Seduta 27 Decembre — Presenti 32 
Consigheri. V. Gazz. Ferr. N. 300. 


PARTE I — Entrata 
Titolo I — Entrate Ordinarie 


Sebbene dal Consuntivo 1882 risulti 
ehe quella gestione avantaggiò di L. 
4993:05 la situazione dei residui pre- 
esistenti in L. 20,273:67 e che quindi 
avrebbesi un fondo disponibile di L. 
25,266:72, pure per assicurare il rogo- 
lare servizio di Cassa pel 1884 nulla 
iscrivesi nella Categoria I « residui 
di precedeati esercizî ». 

Aila Categoria Il « rendite  patri- 
mooiali » prevedesi un'entrata di L. 
80,468:46 in confronto di quella di L 
79.419: 27 stanziata pel 1883, essendosi 
conseguiti vari vantaggi nelle rinno- 
vazioni di fitti di orti, terreni e fab- 
bricati, sufficienti a compensare larga- 
mente la diminuzione del livello at- 
tivo della Congregazione del IV Cir- 
condario sopra la proprietà attigua al- 
la Loggia Bazzi e la cessione al par- 
roco di S. Maria io Vado di L. 800 io 
cartelle sul debito pubblico. 

li Cons. Navarra avverte che tal- 
volta resta impedito per più giorni il 
transito dei passi natanti e che vi si 
potrebbe riparare col munirli di tre 
barche in luogo di due; raccomanda 
poi ci sì provveda, molto più che lo 
iuconvenigute, occasionato quasi sem- 
pre da guasti, suol verificarsi nell'au- 
tunvo, stagione 10 cui è frequente il 
passaggio. 

Sì prevedono maggiori incassi pr 
la falciatura d'erbe ia luoghi pub- 
diici, nei giardini e passeggi, por la 
cessione di archi, poste ed aree nel 
Cimitero Comunale, per Ja tassa di 
tumulazione secondo i risultati der pre- 
cedenti Coosuntivi. Anche le ritenute 
sugli assegni degli stipendiati e sa- 


| ene non si possa realizzare coll’ eser- 
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lariati comunali per per gli effatti 
della pensione sono elevate dalle L. 
8000 dell’anno scorso a L' 9000. 

Ciò dà luogo al conte Avogli di ri- 
volgere preghiera alla Giunta perchè 
studî la regolare costituzione di una 
Cassa Pensioni, a fine di evitare forti 
ed imprevisti esborsi all'Amministra- 
zione Comunale. 

Il totale della Categoria III « Pro- 
venti diversi » asceode a L. 24,820:22 
ossia a L. 3615:81 in più del 1883. 

Così la Categoria IV « Tasse e di- 
ritti diversi », non tenendo conto della 
sovrimposta comunale sui terreni e 
fabbricat che dalla Giunta proponesi 
in L. 684,162: 03 complessivamente e 
nel limite dell’anno scorso, ma di cur 
sospendesi l'approvazione a chiusura 
del Bilancio 1884, eleverebbesi per le 
altre partite da L. 683,431, preventi- 
vate nei precedente esercizio , a Li- 
re 696,811. 

Si eliminano soltanto L. 600, in se- 
guito a concarsiore fatta pel venturo 
triennio al. aituale appaltatore della 
tassa posteggio, causa lo spostamento 


di alcuni centri, riservati venditori 
ambulanti. 
Ii cav. Pareschi ritiene utile una 


verifica per Ie denuocie del bestiame, 
poichè negli anni addietro, 1n cui quel 
commercio era meno prospero, ritrae- 
vasi dalla tassa un maggior introito. 
Il Cons. Roverom vuole sia pel forese 
affidato un tal incarico agli stessi se- 
gretarî di Delegazione, senza ricorrere 
a speciali messi con aggravio di spese. | 
I più notevoli aumenti si riscontrano 
nel provento dazio da L. 490,000 ele- 
vato a L. 500,000 (L. 480,000 di canone 
fisso e L. 20,000 a calcoio per quota 
di cointeresseoza) e nella tassa cani 
che da L. 1000, ia seguito al nuovo re- 
golamento, si porta a L. 5000. 


Titolo II — Entrate Straordinarie 

La Giuata aveva ritenuto alla Cate- 
goria I « Movimento di capitali » di 
poter far assegnamento Sulia risco3- 
sione di L. 50,000 pei credito profas- 
sato verso il sig. Ferraguti, garante 
dei Cassiere Dossagi, esssadosi Ootte- 
nuta ia senteoza esecutoria della Corte 
dei Conti; ma, dopo animata discus» 
sione, alla quale prendono parte gli 
ASs. Gatti, Cavalieri ed i Coos, Rove- 
roni, Massari, Novi, Pareschi, Navarra, 
la maggiorauza consigliare, nella tàma 


cizio 1883 tale tocasso, elimiaa le Li- 
re 50,000 e conserva soltanto nella Ca- 
tegoria, di cui è questione, L. 800 per 
auenazioni diverse. 

Diciamo il vero che noa abbiamo sa- 
puto comprendere le appreasioni dei 
signori Uogsiglieri perchò in un Co- 
mune che ha ua bilancio di oltre 
2,000,000, come il nostro, facilmente | 
sarebbesi potuto provvedere alla defi- 
cieaza di coatanu per L. 50,000. Nou 
sono ancora a ritirarsi e a disporsi 
L. 400,000 deli’ ultimo prestito coa- 
tratto colla Banca Veaeta? Noa era 
provvido eccitare la Rappreseatanza a 
venir a capo d'una lite pendente da 
varî ano1? Chi subirà le conseguenze 
di quest’ eccessiva e forse dannosa 
prudeaza? I contribuenti no, perchè 
difficilmente vorrà aumeatarsi la s0- 
vrimposta, già Lroppo gravosa, ma la 
città, che dovrà attendere lungo tempo 
il compimento di lavori iudispensabili. 

Immaginiamo già 1 signori Consi- 
guieri, tutti Intent a lesinare sulle 
spese e sul personala; ma temiamo 
non arrivino a coprire il vuoto per- 
chè, giova ripeterlo, 11 Bilancio co- 


nel corpo del giornale Cent. 40 - er lines. Annanzi în terza 


serzioni ripetute, equa’ riduzioni 
24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


muoale non è ormai 
rilevanti riduziogi. 

Alla Categoria II « Altre entrate 
straordinaria » approvasi senza 08- 
servazioni la somma preventivata di 
L. 6900. 

Titolo III — Contabilità speciali 

Le « Partite di giro » ascendenti a 
L. 535,835 : 64, corrispondono agli art. 
140 a 158 ter. dell’ uscita; gli e Sta- 
dilimeoti speciali », come al Preveo- 
tivo a parte del Patrimonio ex ge- 
suitico di cu: abbiamo reso coato nei 
N. 302, hanno dato un attivo e pas- 
sivo di L. 70,258: 87 secondo gli stan- 
ziameoti previsti dalla Giunta ed ap- 
provati seoza modificazioni dal Con- 
siglio. 

Chiudesi adunque l'entrata, am- 
messo che nou si alteri 11 limite delia 
sovrimposta, con L. 2,099,454: 33 ia 
luogo di L, 2,150,054: 33 proposte dalla 
Giunta, considerato lo stralcio delle 
L. 50,000 alla categoria « Movimento 
di capitali» e di L. 600 a quella « tasse 
e diritti diversi ». 

Non abbiamo fatto menzione di vari 
articoli tenuti sospesi sino aila discus- 
sione dell’ uscita, perchè ueile sedute 
successive non subirono alterazione 
come dimosireremo più avanti e nel 
riassanto finale. 


PARTE II - Uscita 
Titolo I — Spese Obbligatorie Ordinarie 


Le imposte, sovrimposte e tasse di- 
verse a carico comunale salgono da 
L. 30,500 ammesse nei 1883 a lire 
40,050 per ì’ ammoutare di 6:16 della 
quota per le Opere Idrauliche da pa- 
garsi nel 1884, per le tasse di ricchez- 
za mobile e di circolazione sul nuovo 
prestito, e la Catezoria I. « Qaeri Pa- 
trimoniali» è approvata 10 L. 184,885: 89 
cou un aumento complessivo (prove- 
niente auche dalia manutenzione e 
ristuori a stabili comunali destinati 
ad uso redditizio) di L. 13,380: 50 sulla 
somma stanziata nell’ aano decorso. 

Alla Categoria IL « spese d'ammi- 
nistrazione » si sospendouo gii art. 
10, 11, 6 12 riflotteati il personale 
impiegati (*). 

Îì prof. Tacbiglio fa qualche osser- 
vazione suile spese per stampe, regi- 
stri ed oggetii diversi di cancelleria; 
il cons, Roveroni vorrebbe non si ec- 
cedesse la somma preventivata di lire 
11,000; l’Ass. Gatti informa che il 
contratto d' appalti, par la daseczione 
di due esperimenti d'asta, dette un 
minor rinasso di prezzi che iu pas- 
sato, Si discute in vario senso anche 
dai consiglieri Massari, Farraresi, Pa- 
reschi, Righini; la Giuata è disposta, 
sebbene abbia ideata qualche ecoao- 
mia, di accogliere un aumeato di foado 
par aon dar adito ad osservazioni dar 
Revisori dei consuntivi, ma nou ri- 
tiene del caso diminaire la cifra stan- 
ziata, prima del nuovo contratto. Ri- 
mans quiadi approvato l'art. 19 colla 
cifra di L. 11,000. 

A questo punto essendo legale il 
numero degli intervenuti pariasi, su 
proposta Massari, della domaada della 
Commissione per gli stadii degli acque- 
dotti economie: da costruirsi nelle pro- 
vincie di Bologna, Ferrara e Ravenaa 
affinchè il comuna concorra nella spe- 
SA par i relativi piani, — unico 0g- 


suscettibile di 


(0) Di tutti gli articoli votati dal Consiglio, 
secondo le proposte della Giunta, non accenniamo 
l'importare per maggior brevità del rendiconto o 
per dare in ultimo il totale d'ogni categoria, senza 
dover rinziare i lettori a cifre esposte inlarno 
precedentemente. 


i 


getto di primo invito all'ordine del 
giorno. 

La quota spettante al Municipio di 
Ferrara sarebbe di L. 2000. I cons. 
Ferraresi e Righini riferiscono che la 
Commissione nominata dal Consiglio 
per esaminare altri progetti avrà in 


Pronto il suo lavoro pel 15 Gennaio, | 


@, preso atto di cotesta dichiarazione, 


la maggioranza consigliare, ritenuto | 
altresì che alia conduttura d’acqua | 


potabile converrà provvedere con mez- 
zi straordinarî, rimette ad altra tor- 
nata la decisione sul proposito. 
».Si.passa alla Categoria III « Polizia 
locale ed igiene ». Rimangono sospesi 
gli art. 28 paga alle guardie di Poli- 
zia Urbana e quello 32 illuminazione 
in città ed al forese. Sul fondo per 
1° ispezione dell'illuminazione nottarna 
il Cons. Roveroni non ammetterebbe 
11 soprassoido alla Guardia Municipale, 
incaricata di coadiuvare il Papotti Gio- 
vaoni, ma ottenute le debite spiega- 
zioni non insiste davantaggio. Pel per- 
sonale addetto al servizio del canile 
«rasi soppresso il soldo di un secondo 
accalappiatore, ma su proposta Mas- 
sari, Roveroni e aderente la Giunta, 
nell'interesse del miglior servizio, 81 
ripristina l' assegno a L. 3246 96 ossia 
con L. 660 in più di quelle preventi- 
vate. 

Il Cons. Ferraresi raccomanda che 
i medici iocaricati del servizio necro- 
scopico si limitino a constatare la 
morte, per evitare disparati giud.zî 
sullo cause che poterono occasionarla 
poichè produrrebbero in molte fami- 
glie rincrescevoli consegueoze ; chiede 
poi notizie fornitegli dal R. Sindaco 
sulla Camera d'osservazione attivata 
nel Cimitero Comunale. 

Si sospende la sedata ail’ art. 38. 


Il ricevimento Reale 


Avantieri la presidenza della Ca- 
mera venue ricevuta dal Re e dalla 
Regina. 

L’ oa. Farini rivolse ai 
seguenti parole: 


In nome della Camera presentiamo 
gli augari a voi e alia Regina. Fac- 
ciamo voti perchè per la Reale Fami- 
glia l'anno scorra pieno di conten- 
tezza. Così augurando, lieti sorti ar- 
rideranoo alla patria, alla cui prospe- 
rità sono r.volti i vostri pensieri e le 
vostre cure, 

Ia questi giorni, ventiquattro aoni 
or souo, il vostro gran gesitore su- 
scitava il popolo italiano alla conqui- 
sta della patria. Oggi la nazione re- 
denta, mossa da sentimento di grati- 
tudine, trae alla tomba di Vittorio E- 
manuele. 

L' affetto riverente non si afflevo- 
lirà mai, eguale affetto e riverenza ha 
per voi |’ Italia, 

Il Re, visibilmente commosso rin- 
graziò per il ricordo dell’opera di 
Vittorio Emanuele nella redenzione 
della patria. Accennò in seguito alla 
politica estera, dicendo che l’anno 1884 
comincia sotto buoni auspici. L' Italia 
è ormai considerata in Europa come 
un pegno di pace. 

Parlando coi depuutati, il Re ma- 
nifestò la speranza che nella corrente 
sessione parlamontare si discutono gli 
importanti progetti che attendono una 
soluzione. 

Ricevendo la rappresentanza dell’ e- 
sercito, il Re si augurò dei notevoli 
progressi militari fatti dali’ Italia in 
questi ultimi anni. 


Sovrani le 


0000.0000 


LA PARTENZA DI ANTONELLI 


Telegrafano all’ Italia da Roma 2: 

É definitivamente fissata la partenza 
di Aotonelli per Assab il giorao 7 
gennaio. 

Aaotonelli ritorna allo Scioa coi due 
moretti abissini. 

La causa della sua precipitata par- 
teuza è la maneanza di notizie riguar- 
dant: l’arrivo delle carovane di re Me- 

* nelk. 

Antonelli e il governo attendevano 

in proposito degli schiarimenti dal 


commissario Branchi 
| 8'è fatto ancora vivo. 
| Aotonelli, temendo che ciò possa 
| infiuenzare malamente a danno del 
nostro paese, nel commercio tra l'I- 
talia e la tribù Danakie, decise di 
partire immediatamente. 
La sua intenzione era, dapprincipio, 
di ottenere dalla Coasulta una vera 


ma questi non 


agire laggiù efficacemente in nome 
dell’ Italia. 

| Ma alla Consulta si temporeggia. 

| Antonelli, volendo maotenere la pa- 
| rola data ai due capi delle tribù, par- 
| tirà a proprie spese, assieme alla casa 
| Biemenfeld acquisterà le merci delle 
| carovane del re Menelik. 


—te00 0000 


L’ Italia Festajola 

L' Opinione dopo aver accennato alle 
man festazioni di nazionalità e patriot- 
tismo che si faranno adesso col Pel- 
legrinaggio e poi coll' Esposizione di 
Torino, giustamente si augura che per 
| alcuni anni più non vi fossero nè pel- 

legrinaggi, nè Esposizioni, nè inau- 
gurazioni di qualsiasi forma: che l'I- 
talia si chiudesse in un austero rac- 
coglimeuto, studiando e lavorando. E 
il ministero di agricoltura dovrebbe 
dar l'esempio e l'intonazione di sif- 
fatta austerità, rifiutandosi a largire 
premio medaglie per esposizioni e con- 
corsì ; 8° intende, per alcuni pochi au- 
nì. Almeno che l' 85 e 1° 86 passassero 
io quiete operosa è feconda. 

Il citato giornale addita poi un esem- 
pio Immitabile ; ed è quello della So- 
cietà delle ferrovie Parma-Guastalia 
che per la inaugurazione anziche spea- 
dere denari io banchetti erogò una 
somma in beneficenze. Così s1 facesse 
sempre in occasioni simili. 


erereiiezio—— 


1 martiri veri e i martiri per burla 


Il deputato Giustino Fortunato pub- 
blicò coi tipi del Barbèra an volume 
intitolato : 


I nepoletani del 1799 
in cui invesugando negli archivi le 
traccie di quei martiri della patria com- 
pleta e corregge lu uotizie del Lomo- 
naco, del D' Ayala, e d'altri inteme- 
rati patriotti scrittori. 

La ricerca è pietosa e santa; poichè 
fra tanto pulluiare di marlri ricom- 
pensati e senza pericolo, di martiri 
per burla, questa storia del vero mar- 
tirologio italiano, eleva e commuove 
l'animo a eccelsi pensieri. Noo hanno 
l’idea delle efferate tiranuidi dei Bor- 
boni quegli sciagurati, i quali osano 
nei loro giornali libelli comparare, an- 
che di lontaro, il presente reggimento 
con quelle aborrite ed esecrande mne- 
gazioni di Dio, come le deflaì 11 Glad- 
stone in un momento di collera sto- 
rica. 

Oggi i martiri del governo nazionale 
vanno in Parlamento; allora andavano 
al patibolo. Ma cessiamo da questo pa- 
ragone, che è una profanazione della 
memoria di que: magnanimi precur- 
sori delle italiche libertà dei quali il 
Fortunato, con pochi tocchi, ci delinea 
la splendida figura. I suoì eroi muo- 
iono sublimi, come cinti di un’ aureola 
immortale, e leggendo questo aureo 
seritto, tornano alla mente i versi del 
Leopardi : 

Parea che a danza e non a morte 
andasse. 

Ciascun de'vostri, 0 a splendido con- 
vito. 

E muoiono come gli eroi di Mara- 
tona! 

I vegliardi sommi, quali Caracciolo 
e Mario Pagapo, i giovanetti, ventenni, 
le dame forti e gentili, quali la Eleo- 
nora Fonsecca-Pimeute e la Sanfelice, 
muoiono meglio dei girondini e dei 
convenzionali, le cui teste pochi anni 
prima la tirannide popolare, non me- 
no efferata di quella de Berboni, co- 
me biada matura alla falce, recideva 
con la ghigliottina repubblicana. Gli 


è che ch: muore per la libertà della 
patria, è sempre più grande di quei 


missione governativa per potere poi | 


che muore per una forma di governo. 

L'onorevole Fortunato con questa 
sua pubblicazione ha integrata la Sto- 
ria e ha compiuto nello stesso tempo 
un atto patriottico. 


IN ITALIA 


ROMA 1 — Ieri ed oggi il Re e la 
Regina ricevettero telegrammi di fe- 
lici auguri dalle corti di Iagbilterra, 
Austria, Prussia, Sassonia, Portogallo 
e Belgio. 

— La lettera diretta dall'Imperatore 
di Germania al Re d' Italia è affettuo- 
sissima. I sovrani tedeschi augurano 
grandi felicità all’ Italia, al Re e alla 
Regina. 

— Dicesi che i radicali abbiano in 
animo di tenere un meeting per iscon- 
sigliare il loro partito da qualunque 
dimostrazione nel caso di venuta a Ro- 
ma deil’ imperatore d’ Austria. 

Questa decisione sarebbe stata prosa 
dai radicali per dimostrare che essi 
non vogliono porre inciampi ad un 
fatto dal quale si sperano molti van- 
taggi: però essi vigiierebbero sulla 
condotta del monarchici per commen- 
tarla a tempo opportuno. 


LIVORNO, 2 — Un agente d'emi- 
grazione accaparrò circa trecento ope- 
rai delle campagne pistoiesi, promet- 
tendo loro, dietro un lieve compenso, 
di trasportarli 1n Africa. 

Gli opera: giunsero a Livorno, ma 
teri l° accaparratore, che, fra parentesi 
è un ingegnere, se la svignò colla cassa. 

La cosa fece molto chiasso nella no- 
stra città, ed un telegramma fu spe- 
dito al ministero dell'interno narrando 
il fatto. 

L' on. Depretis rispose, pure telegra- 
ficamente, che 1 trecento operai truf- 
fati siano fatti rimpatriare a spese 
dello Stato, ordinando al tempo stesso 
l’ arresto del truffatore. 


CASALE, 2 — Fu inaugurato 11 mo- 
numento al Generale Garibaldi, coll’in- 
tervento di tutta ja cittadinanza casa- 
lese. 

Vi farono parecchi discorsi assài 
applauditi,, fra cui quelli del presi- 
depte del Comitato che fece la conse- 
gna del monumento al Sindaco della 
città. 


VENEZIA — In presenza delle au- 
torità fecesi ieri la prima prova della 
immissione dell’acqua in città pel 
grau tubo sublagunare, 

La prova riuscì benissimo. 

L' acquedotto non comincierà però 
a funzionare che nel mese di maggio 
prossimo. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegrafano alla Gaz- 
zetta del Popolo di Parigi: 

Ieri sera si tenne una grande riu- 
nione di studenti per la nota questio- 
ne degli attacchi del giornale socia- 
lista il Cri du peuple. 

La seduta fa tempestosissima. Un 
redattore del giornale montò alla tri- 
buna per difendere il suo operato, ma 
le proteste e gli urli producono tale 
confusione che l'oratore non può con- 
tinuare il discorso, 

A questo punto un gruppo d' anar- 
chici prende d' assalto la tribuna per 
difendere il giornalista. Ne nasce un 
parapiglia. 

ll deputato Clovis Hugues dell’Estre- 
ma Sinistra si intromette per ristabi- 
lire l' ordine, ma inutilmente, 

Egli è insultato ia tutti i modi co- 
me « borghese » @ « poeta da trivio» 
L' affare si fa serio e comincia il pu- 
gilato. Il proprietario della sala av- 
vertito del baccano corre a spegnere 
i gaz; gli studenti spaventati abban- 
donano in fretta la sala. 

Rimangono però gli anarcbici, i 
quali votano un ordine del giorno in 
favore del giornale anarchico Le Cri 


du Peupe. 


Iotanto gli studenti corrono alla 
sala Ballier e io numero di 500 vota- 
no una risoluzione, in cui si dichiara 
che il giornale ha mancato all’ onore 
e come tale degno del pubblico di- 
Sprezzo. 

— Si ritiene che la China sia pros- 
sima a fare delle proposte accettabili. 

Si conferma che il Courbet sospese 
le operazioni. Non 81 conosce se egli 
sia deciso ad aspettare l'arrivo del 
generale Millot per riprenderle. 

I giornali radicali aprono una sot- 
toscrizione per indeanizzare Clovis Hu- 
gues della diaria che perde come de- 
putato. 

L' affare degli studenti è ancora in- 
soluto, malgrado che iersera Ciovis 
Guagues abbia fatto un tentativo di 
conciliazione. 


INGHILTERRA — È morto nell’ età 
di 84 anni il noto fabbricante di pil- 
lole Holloway, a Titteagurst, Inghil- 
terra. 

Era molto filantropo ed aveva da- 
to per lo asilo degli incurabili e pel 
collegio d' educazione superiore delle 
donne 600 mila lire sterine, 

Egli lasciò nel suo testameato tutta 
la sua sostanza di 5 milioni di lire 
sterline, cioà 125 milioni di lre ita- 
liane a scopi di beneficenza. 


GERMANIA — Si ha da Berlino: 

Ormai, dopo tante dubbiezze, è as- 
sicurato che il cardinale priacipe Ho- 
heniobe non ha nessuna missione, nè 
ufficiale nè ufficiosa, da pa te di Leo- 
ne XIII, presso la nostra Corte, e che 
le distinzioni usategii bango un signi- 
ficato affatto personale. 

Le notizie date dalla National Zei- 
tung circa il colloquio tra il Papa e 
il Principe Imperiale, le quali ricor- 
dano quelle date dalla Rassegna di 
Roma, sono, anche per la loro forma 
da competenti persone messe molto in 
dubbio. É possibile che Leone XIII ab- 
bia cercato di toccare della politica re- 
ligiosa, ma il Priocipe schivò di ri- 
spondere in proposito. 


SSEGNA COMMERCIALE 


3 Gennaio, 


Grani — Noa abbiamo variazioni di 
rilievo da segnalare. Il commercio lan- 
gue ed i pochi affari che s1 fanno rie- 
scono stentati, difficili e limitati al 
solo consumo. Per qualità veramente 
fice s1 pagò L. 23 BO circa, e le scrit- 
ture sono del tutto intrattate. 

Granoni — Per le notizie flacche 
dei mercati del Polesine anche qui i 
prezzi subirono lieve declivio, e s'ag- 
giunge a ciò la domanda assai limi- 
tata dei consumatori. 

Canepa — É l’unico articolo che rie- 
sce a sostenersi e dando luogo a tran- 
sazioni di rilievo. In quanto a aci ab- 
biamo sempredeito che l’eccezionalità 
della domanda attivissima’, avrebbe 
fatto sostenere i prezzi. Nell’ ultima 
quindicina dell’anno si fecero affari 
importantissimi dalle L. 260 alle L. 265. 
Orma: il deposito è esaurito quasi per 
intiero, e saranno quindi assai pochi 
gli affari che potremo iu seguito se- 
gnalare. C. F. 


CRONACA 
COMITATO PROVINCIALE 


per il Pellegrinaggio Nazionale 


I Cittadini inscritti al PELLEGRI- 
NAGGIO NAZIONALE e i Rappre- 
sentanti dei Comuni, delle Associazioni 
ecc. sono avvertiti che la partenza da 
questa Città alla volta di Roma resta 
fissata, d'accordo coll’ Amministrazione 
Ferroviaria, alle ore 4 pom. del giorno 
7 Gennaio p. v. 

Il ritorno da Roma si effettuerà allo 
ore 10 ant. del giorno 14 Gennaio. 

Si avverte ancora che presso questo 
Comitato, sedente nell'Ufficio di Poli- 
zia Municipale, stanno depositate le 
medaglie «© le richieste ferroviarie, a 


Satta” 


favore delle persone inscritte ‘nell’ E- 
lenco del Pellegrinaggio. . 
Ferrara 31 Dicembre 1883. 
PER IL COMITATO PROVINCIALE 
Il Presidente 
A. TROTPI 


Parla îl Sindaco, e dà il buon 
‘anvo ai contribuenti, avverteadoli : 

Che coloro che posseggono vetture 
0 tengono domestici al loro servizio 
devono farne denuncia entro il 15 Gen. 
naio per poter procedere alla appli- 
cazione della relativa tassa. 

Uguale avviso è dato ai ‘possessori 
di can: e per 1 medesimi effetti. Tem 
po utile alla denuncia, tutto Gennai 

Annunzia poi che sono pubblicati i 
ruoli degli uteati pesi e misure i quali 
saranno ostensibili sino al 15 Gennaio 
per coloro che dovessero fare ecce- 
zioni e reclami 1 quali poi dovraono 
essere inoltrati non più tardi del 14 
prossimo febbraio 

Andate, osservate e reclamate in 
tempo, se ne avete il diritto, se non 
volete pagare indebitameote e per 
colpa vostra. 


@h bella! — Supponevamo che 
per effetto dell’atuvazione della Fer- 
rovia Ferrara-Argenta, la Direzione 
locale delle Poste avrebbe dovuto ren- 
dere edotto il pubblico delle modifi- 
cazioni che certamente debbono essere 
avvenute nelle impustazioni #@ distri- 
‘buzioni delle corrispondenze a Ferrara- 
Argeata e stazioni intermedie ; ma fino 
ad ora tutto è silenzio e mistero. 

Che le corrispondenze vadano e ven- 
gano ancora col solito procadcino ? ! 


Scuole tecniche. — Sappiamo 
che li Ministero della Pubblica Istru- 
zione ba assegnato per l'aono 1884 
uo sussidio di L. 5000 alle nostre scuole 
tecniche. 


Ml prezzo del pane. — Col 
muovo anno è completamente abolita 
da tassa sul macinato, e 1 municipi di 
parecchie città italiane, come quello 
di Torino, diressero ai panattieri una 
‘circolare nella quale si ricorda che 
1’ abolizione del macinato si fece per 
diminuire in proporzione il prezzo del 
‘pane. 

Vogliamo sperare che anche a Fer- 
rara al prezzo dei cereali corrisponda 
d’ora innanzi il prezzo del pane e si 
faccia presto e praticamente sentire 
qualche effetto dell’ abolizione del ma- 
cinato. 


Boltettino democrafico. — 
Desumiamo dalla statistica Municipale 
pubblicata @ riferentesi al mese di 
Novembre. 

Nella popolazione stabile: Pochis- 
eimi nati in questo mese; soli 159. Ia 
confronto, 1 morti furono 211 oltre a 
12 espulsi morti. Cifre elevate relati- 
vamente ai numero dei nati, ma non 
così. in relazione alla popolazione e 
alla mortalità del precedente mese che 
fa di 264 

Nella popo:azione mutabile, 1 nato 
e 8 morti. 

Gli immigrati furono 511; gli emi- 
grati 189. 

Dal complesso di questo movimento 
ne venne al Comune un aumento di 
270 persone. 

1 matrimonj nel Novembre furono 40. 

Cause prevalenti della mortalità: di- 
fierite con 34 decessi, tisi polmonare 
i, debolezza congenita 22, tisi inte- 
stiaale 13. Vizi cardiaci 12, tifo 9, scar- 
latina 8, bronchite 8, gastro-enterite 7, 
memngite 4, elmintiaz: 4, anemia 3. 

La maggior mortalità si riscontra 
neigbambini : 45 dalla nascita a un 
anno, 47 da un anno a 5, 40 da 5 anni 
a 15 — Soli 87 dai 16 anni ai 90 e uno 
oltre il novantesimo anno. 


Altra statistica. — Nel mese 
di novemmbre furono abbattuti nel 
pubblico macello 336 animali bovini, 
6870 lanuti e 580 suini. Gli animali così 
sl suddivisero: buoi 80, tori 9, man- 
getti 2, vitelli 113, e 132 vacche la di 


cui carne venne pagala e mangiata 


“come manzo del più scelto! 
E dovrà andare avanti un pezzo così? 


Negli 11 mesi dal Gennaio al No- 
Vembse il totale degli animali abbat- 
tutti così si riassume: buvini 4700, la- 
nuti 7080, suini 2275 — Prosit! 


Esami per gl 
all’ ispettorato 
— Nell'ultima quiudicina del 


mess 
scorso ebbero luogo uell'Ufficio dei 
Provveditori di molte città gli esami 


im iscritto per i Maestri elementari 
superiori aspiranti all' Ufficio di [spet- 
tore scolastico. 

Ecco i temi che pubbiichiamo per 
norma di que' docentt che in avve- 
nire vorranno tentare la prova: 


Lingua. — « Perché la vera arte 
oratoria nasca e si spenga con la 
libertà ». 

Pedagogia. — « Il candidato espon- 
ga in che guisa dovrebbero condursi 
la Famiglia e la Scuola per la mi- 
gliore educazione fisica, intellettuale e 
morale durante l' infanzia e l’ adole- 
scenza degti educandi ». 


La caccia ai fumatori. — 
Sono le guardie municipali d’ispezio- 
ne al teatro Comunale che la eserci- 
tano, e accanitamente, tra ua atto e 
l'altro dell'opera, contro gli habituès 
che s1 permettono di andar a fumare 
la sigaretta sotto la volta della platea. 

Lodiamo lo zelo di chi adempie una 
consegna avuta, ma preghiamo in pari 
tempo la Direzione teatrale e l’ auto- 
rità municipale di nou esagerare. 

In tutti 1 teatri del mondo c'è il 
fumoir. Chi vuol fumare durante lo 
spettacolo deve poterio fare senza an- 
‘dase a prendere la nebbia e un ma- 
lanno fuori del teatro. I sotterranei, 
del resto, sono umidi, tutti costrutti 
in pietra e a volta, non c'è ombra di 
pericolo; laonde nessua pericolo può 
venirne da quel lato per il teatro @ 
per ll pubblico. 

Danque gli ordini dati alle guardie 
sono eccessivi ed anzitutto sanzionano 
un' ingiustizia. 

Sissigaori : Perchè, domandiamo noi, 
i soci delle Barcaccie e i proprietarj 
dei palchi devono poter fumare oei 
loro camerini, senza che alcuna guar- 
dia pensi di proibirglielo, e non deve 
poter fare altrettanto 11 pubblico della 
platea e degli scano1? 

A togliere pertanto inconvenienti e 
tale imparità di trattamento, noi pro- 
poniamo che a somiglianza di ciò che 
si fa in tutti i teatri di prim'ordine 
sia permesso di poter fumare jo una 
adiacenza del teatro e che a tale scopo 
sia destinato il Caffè. 

Ardono e mandano famo e sciatille i 
carboni dei fornelli; non potrà ardere 
una mezza dozzina di zigari ? 

Via, pon facciamo gli ostinati, per- 
chè, tanto, chi vuol fumare lo può 
fare sfuggendo spesso alla vigilaoza 
delle guardie ; e aspettiamoci di leg 
gere questa sera un cartello che dici 
« soltanto nel caffé è permesso il fu- 
mare » 


Ladronaia. — leri mattina sul- 
1’ albezgiare ignoti ladri s' 1ntrodussero 
mediante chiave falsa nella casa si- 
tuata in via Belvedere N. 42. Da que- 
sta, forzando un portone, 8’ introdus- 
sero uella casa vicina, al N. 44, abi- 
tata dall'avv. Achille Grossi ed entrati 
nel salottino da studio, forzarono i 
cassetti di una scrivania da cui tol- 
sero circa 400 lire in numerario e un 
antico orologio d’oro a ripetizione. 

Il servo era in allora uscito di casa, 
lasciando il portone col solo saliscendi 
e un lume acceso nel portico. E così 
i ladri, che devono essere pratici delle 
abitudini di lui, entrarono facilmente 
e poterono in di lui assenza compiere 
la ladresca impresa. 

Nuovo fatto, abbastanza grave e che 
reclama la maggiore attività e occu- 
latezza nelle ricerche della giustizia. 

— In Baura, in Pieve di Cento e 
Poggio Rsnatico tre furti di polli me- 
diante rottura dei pollai per un danno 
complessivo di L. 56. 


Stenografla, — L'apertura del 
corso serale di Stenografia che doveva 
aver luogo ai primi di Geonaio, è sta- 
ta prorogata non essendosi ancora rag- 
giunto il necessario numero d'iscrizio- 


ni. Par quasi che fra noi non si vo- 
glia o noa si sappia riconoscere l' U- 
tilità di quest'arte che altrove vien 
soltivata con tanto amore e che rende 
von piccoli servigi. 

Avvertiamo tuttavia coloro che in- 
tondessero approfittare di tale inse- 
gnamente di iscriversi tosto, perchè non 
raggiungendosi un numero sufficien- 
te d'inscrizioni, eotro la prima quindi- 
cina di Genvaro,il Corso per quest’an- 
no non si farà più 


Teatro Comunale. — Questa 
sera a ore 8, opera ballo Mefistofele. 


In piazza pollaioli. — Que- 
sta sera rappresentazione della com- 
pagnia di scimie, cani, cavallioi, ect. 
ore 8 


Teatro delle marlonette. 
— Tatte le sere, nella birraria Rizzato 
in Via Garibaldi, rappresentazione. 


Roll. Meteor. — V. 4* pagina. 


Telegrammi Stefanì 


Berlino 1 — L' Imperatore ha rice- 
vuto nel pomeriggio le felicitazioni 
degli ambasciatori @ intrattannesi con 
ciascuno nel modo più affabile. Assi- 
curasi non si parlò di politica. 

Parigi 1. — Gràvy ricevette il cor- 
po dipiomatico. Il Nunzio espressagli 
i voti in nome di tatto il corpo. Grèvy 
gli rispose ringraziando. 

Madrid 1. — I° Noticero di Bilbao 
dice parecchi ufficiali passarono la 
scorsa notte in caserma secondo I° or- 
dive Gli organi ministeriali non an- 
nettono importanza a tale fatto. 

Palermo 1. È morto il senatore Gae- 
tano Sangiorgi. 

Tunisi 2. — Cambon ricevendo la 
colonia, annunciò che le potenze ade- 
riscono all' abolizione della giurisdi- 
mione. 

ll cardinale Lavigerie condusse un 
gruppo maltese a rendere omaggio a 
Cambon. 

Cairo 2. — Il Kedive inaugurò ieri 
le nuovi Corti di giust zia. 

Dublino 2. — Dopo un meeting a 
Dromore gli orangisti attacarono 1 na- 
zionalisti ; lotta fariosa a colpi di ba- 
stoae, di pietra e di revolvers ; la ca- 
valleria e la fanteria dovettero caricare 
per separare 1 combattenti. 

Molti feriti da ambe le parti, due 
1 mortalmente. 

2. — È avvenuto un movi- 
insurrezionale alla frontiera 
Il mivistro dell’ interno 


meoto 
spagnuola, i 
spedì istruzioni ai prefetti dei dipar- 


timenti hmitrofi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Bajona 2. — Temesi un movimento 
insurrezionale alla frontiera spagnuola. 
Il ministro dell’ interno spedì istruzioni 
ai prefetti dei dipartimenti limitrofi. 

Lisbona 2.— Il re aprì oggi le Cortes. 

Taranto 3. — Un treno portante operai 
scontrossi con un treno merci. 23 operai 
morti, 3@ feriti, parecchi mortalmente. IL 
conduttore del treno merci venne. arre- 
stato. Assicurasi che foce partire il tre- 
no senza ordini. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


RINGRAZIAMENTI 

All’ egregio medico sig. Vincenzo Bo- 
noni debbo gratitudine che vivrà in 
me eteroa. 

Malato per gastrite 6 susseguente 
processo tifico, egli mi fu prodigo del- 
le più sapienti cure e di amorevolis- 
sima assistenza al segno che potè re- 
stituirmi a perfetta salute. E l' uomo 
di cuore fu pari all’abile medico a- 
vendo egli rifiutato qualunque rimu- 
nerazione da me povero operaio. Per 
ambidue questi titoli, 11 meno che 
posso fare s1 ‘è di rendere pubblico 


l'atto generoso e la mia riconoscenza. | 


Antonio Rocchi. 


Eran circa tre anni che mi trovavo 
sofferente perchè colpito da restringi- 
mento ucetrale, del quale noo fui li- 
berato se siòn per mezzo della cura 


meccanica eseguita da 
Vaccari dott. Ferdinaudo. 
Non dimentiche:dò mai le premure 
prestatemi in quel periodo, ed Ella sia 
bea corta che la mia riconoscenza non 
Ver è mai mano parchè ha saputo con 
vera scieoza ridonarmi quella salute 
da tanto tempo iles:!derata. 
Aggradisca Egregio Signore questo 
povero attestat» di stima ed affetto 
da ch: io può chiamare il suo bere- 
fattore, 
Passo a rassevnarmi di Lai 
Ferrara 3 D cewbre 1884 
Obb.ino servo 
Banzi Giuseppe 


AMMINISTRA ZIONE CONSORZIALE 


Lei Egregio. 


DEL II. CIRCONDARIO NUOVO SCbLO 
NOTIFivaZ ONE 
Con presedoata inv to del 17 Dé- 


cembîe 1883 |. p. Prot. 213 furono ch'a- 
mati i Possidsnti interessati in questò 
Circondario ad nntrsi ia assemblea 
generale nel giorno 31 detto mese 
nella Residenza questa di amministrag, 
Consorziale, ali’#ffelto di e'eggere due 
Consiglieri di questa Amministrazio! 
iu sostituzione d' altrettani scadenti 
per turno; l'uno facente parte dél 
Comprensorio superiore alla  Travafa 
Ganzavini in so-tituzione del Signor 
conte Antonio Marescalchi, l'altro ela 
appartenga al Comp-ensorio iuferiota 
a detta Travata, in inogo del sig. dott; 
Auuusto Siccardi, amdidue però rie- 
leggibili per virtù di legge. 

Noa essendosi presentati nell’ anzi- 
detto giorno l» Sigoo:1 Interessati alfa 
indicata assembiea in numero legale; 
dovrà questa aver effeito nel Luaedì 
p. v. 7 Gennaio 1884 uel locaie delfa 
Residenza deil'Amwinistrazione pos; 
nella Piazzetta Muo:cipaie Num, | 
ad un'ora pomeridiana, per devente 
alla nomina dei due Coosigheri di 
Amministrazione, ovvero alia  rieié= 
zione dei scadenti; con dich'arazione 
che il convocato sarà legale qualun- 
que esser possa il uumero dei Possi- 
denti che iuterverrano. 

Ad lofa e mezza pom. del giorno saiti» 
dicato, verrà costituito l'ufficio prov- 
visorio, @ poscia Il defigitivo. A 

Seguono le norme da osservari 
strettamente fer la val:dità del coî- 
vocatò. 


1. Non saraòno ammessi all'assemblea © 
possidenti inscritti sui Campioni di questo cirt 
dario. Ogni possidente per venirvi ammesso dovrà 
premunirsi dal Campioaiere di quest’ Amministrae 
zione del certificato comprovante l'inscrizione si 
Campioni dei contribuenti la Tassa Scoli. Sei 
l'esibizione di detto documento, nessuno potrà 
parte del convocato. 

2. Ciascun possidente elettore potrà farsi rap- 

intare da persona che goda dei diritti civili, 
bbia raggiunta l'età magg'ore, e che sja 
premunita di Mandato di procura eretto 
opera di Notaro. Il Mandatario non potrà din 
spore se non del voto del di lui Mandantes 
disporrà anche del proprio, semprccchè sis in- 
scritto sui Campioni dell’ Amministrazione Cone 
sorziale. 

1 minorenni elettori, e gl'interdetti, saranîo 
rappresentati dai rispettivi Tutori e Curatori. I 
Corpi Morali dai loro amministiatori. Agli Anal 
fabeta, ed a quelli i quali per fisica indisposizione 
non possono scrivere, è concecso che altri elettori 
presenti serivano sulla scheda in loro vece, però 
coll’ intelligenza di chi presiederà l' assembli 

8. L'elezione dei dme Consiglieri seguirà m- 
diante scheda che ciascun Elettore d 
al Presidente dell'adunanza. In essa 
i nomi e cognomi di due possidenti interessati 
questo Circondario, il primo dei quali abbia benù 
immobili nel Comprensorio superiore alla Travala 
de' Ganzanini ; il secondo in quello inferiore alla 
detia Travaia. 


5. Dal giorno în cui seguirà la pubblicazione 
della Notificazione presente fino a quello del Con- 
vocato, saranno ostensibili a tutti i possidenti cone 
sorziati, dallo ore 10 antimerid. allo 4 pomerid. 
i ciascun giorno gli elenchi di tutti i Possidenti 
Eleggibili. 

Dalla Residenza dell’ Ammistra- 
zione Consorziale 
Ferrara li 1. Gennaio 1884. 


IL PRESIDENTE 
1 EFREM CKEISLER 


GRANDI PREMI STRAORDINARI 
di L. 4000 - di L. 2000. 
Vedi 1 avviso della Libertà 
in 4* pagina. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Tiratura 720,000 copie 


2 Gennaio ona 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp*mio.* —;2°9 c in 14 lingue, 
Alt med. mm. 778.3k| “» mass:* + 69,0c | Îa diana 2000 na 

sioni originali;400 modelli 


AI liv. del mare 775,57)» media + 19 4c 
{lwidità media : 71°, 1|Ven. dom. NNW Situgiiato, OO i vomi ae 
ricami, ecc. La Grande edi: 


zione ha inoltre 86 figurini 

colorati artisticamenteall'ac- 

quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno sem. trim | 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia, Brina 
3 Gennaio Temp minima — 3° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


8 Gennaio ore 412 min. 7 sec. 53 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
(U. HoepL1) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l' unico che eseguisca espressa- 
mente lutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


UFFICI — Via Carmine, 5 — MILANO 


"ANNO XXI 


IL SOLE 


NUOVO 
GIORNALE COMMERCIALE - AGRICOLO - INDUSTRIALE 


PRESIATO ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1872 
ORGANO UFFICIALE 
della Camera di Commercio ed Arti di Milano 
dell’ Associazione dell’ Industria e del Commersio delle Sete in Italia 
delle Banche Popolari consociate 7 
e dell’ Associazione Generale Italiana di M. S. fra i Viaggiatori di Commercio 
MARIAE 
Col 1884 il Sole entra nel suo 21° anno di vita; vita prospera, attira, feconda, Esso non 
ha bisogno di dimostrarlo, nè di ua programma per far saper: coss vuole, ciò che farà. | 
Ha sempre per collaboratori gli illustri signori: Prof. Luigi Luzzatti — Comm. Vittorio Ellena, || 
Direttore generale delle Gabelle — Comm. Prof. G. Cantoni Direttore della scuola superiore d 
agricoltura — Cav. Gabriele Rosa, scrittore di fama europea e membro dell'Istituto Lombardo — 
Felice Cameroni — Eugenio Morpurgo, ecc., oltre la Redazione ordinaria ed un centinaio di corti» 
denti. 
"PPT SONO ha aperto una nuora rabrica, cioè l'immediata pubblicazione di 
OGNI DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 


fatta nei vari Tribunali d'Italia, susseguita subit» dopo dalla notizia dell'adunanza dei creditori 
@ di tutti gli atti relativi alla procedur 
Nò trascura la parte amena. Pabblicherà in appendice il romanzo 


T IMISTERIT DI LONDRA 
di SIR TROLOPP 
capolavoro della letteratura inglese, e farà poi ai Lettori la gradita sorpresa di un romanzo origi- I 


XXI ANNO 


nale italiano, avonte per iscopo 
La pittura delia vita milanese dal 1848 al 1859. 


Con poche parole e m\ti fatti, il Sole deve essere il giornala più utile e più completo d'Italia . 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Trim. Sem. Anno 
Franco a domicilio a Milano e per tutto il Regoo . . .... L. 7 14 26 
Svizzera, Austria, Ge:mania, Francia, Inghilterra è oa do pae » 13 25 48 
Le associazioni si ricerono anche presso gli Uffici. Postali. 


UFFICI — Via Carmine, 5 — MILANO 


x. amo Monitore dei Prestiti so x 


GIORNALE SETTIMANALE 
Ufficiae per tutte le Estrazioni Nazionali ed Estere 


Col 23 Dicembre 1883, mantenendo nel testo le vecchie rubriche, si aumenterà di una CO- 
PISEPINA, con Racconti, Novelle, Rassegao Bigliografiche, Drammatiche. Teatrali, Sciarado, 
Indovinelli ecc. 


ABBONAMENTO ANNUO: 
Italia L. 5 — Estero L. 8 


L'abbonamento al Monitore dei Prestiti, dà diritto ai signorl Abbonati: Alla 
vorifica passata presente © futura, di tutti i 


Prestiti tanto Nazionali che Esteri; e la vendita e com- 
pera di qualsiasi obbligazione od Azione; Agli incassi dei Premi e Rimborsi di Cuponi. Dividendi 
ed Intoressi; Ai versamenti per sottoscrizion: a Prestiti Comunaii o Provinciali; A tutte quelle 
compere © vendite ch» possono commettersi a Commissionari od Agenti; il tutto ‘colla. rifasione 
delle sole spese occorribili e postali. 


UNFICI - Via Carmine, 5 - MILANO 


UFFICI - Via Carmine, 5 - MILANO 


Gonesi © procedura giuridico-amministrativo-correzionale dei fallimen 
© pubblicazione dei protesti delle Cami 
Abbnamento Annuo 


- Via Carmine, 5 - MILANO 
SARE 


| Popolo, uno dei più diffusi ed importanti gior- 


oc <cce 
La LIBERTA”, Gazzetta del | L'abbuonamento d'un anno al giornale la Li- 
bertà è un atto di previdenza che non costa nulla 
all’abbuonato, è nna garanzia di minor danno con- 
|, tro tutti i fanesti e impreveduti accidenti della vita. 

Tutti gli uomini d'affari, tutti coloro che viag- 
giano frequentemente sulle ferrovie 0 che 
itualmente dei tramways, i direttori di fab- 
di opifici, gli stessi operai che lavorano 
\cchine, gl intrapreuditori ed esecntori di 
grandi costruzioni, hanno un interesse positivo a 
prendere un abbuonamento d'un anno alla Libertà. 

Oltre a ricevere uno dei più importanti giornali 
politici quotidiani della Penisola, hanno gra 
tuitamente una polizza d'Assicurazione che 
assicura loro, premi di lire Quattromila e 
Duemila. 


nali di ltoma, uno dei più ricchi per servizio te- 

legrafico particolare, nno dei più svariati pei ro- 

manzi cho pubblica in appendice e per gli articoli 

di varietà, arte, letteratura, scienze, igiene, mode, 

mercati, cronache giulliziarie, racconti e novelle, 

offre quest' anno ai suoi associati d' un anno, 
PREMI ECCEZIONALI 


Un Grande Premio Straordinario 

Detto premio consiste in una POLIZZA 
ID'ASSICURAZIONE che, senza au- 
inente di prezzo nell'abbuonamento al giornale 
sarà rilasciato dalla Compagnia Fon- 
diaria Italiana a tatti gli abbuonati di 
un anno del givruale. In virtà di detta polizza 0; 
abbuonato è garantito che in caso di decesso 
rivante da caso fortuito, i suoi eredi riceveranno 
an premio di 

Lire Quattromila 

Se il caso fortuito produce agli associati annui 
della Libertà, uu' infermità permanente, in virtù 
della predetta polizza riceveranno dalla Compagnia 
fondiaria italiana un premio di 

Lire Duemila 

Il semplice invio d'un Vaglia Postale di lire 24 
all' Amministrazione del gi-rnale La Libertà, dà di- 
ritto alla Polizza d’ Assicurazione. 
Nessun limite d'età, di professione, di residenza; Quattromila e Duemila, inviare Va- 
nessuna visita medica preventiva, nessuna spesa glia Postale di lire Ventiquattro all' Amminîe 
oltre quella dell'abbuouamento al giornale. || strazione della Libertà, Roma. 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L’ ANNO 1884. & 


CORRIERE DELLA SERA 


ESCE OGNI GIORNO IN MILANO 
formato grandissimo a 5 colonne 
ANNO NONO — 1884 


mm 
TIRATURA COPIE 19,000 
> 
PREZZI D’ASSO IAZIONE: 


MILANO (a domicilio) Anno L 18-- Sen L 9-Trin L 450 
REGNO D'ITALIA ; 24 , 12, 6B- 


Fuori del Regno d'Italia aggiungere le spese postali. 


I Circoli, le Associazioni politiche, artistiche, 
commerciali, industriali, lo Società operaie di mt 
tuo soccorso, gli Isti uti di Credito e di Previdenza 
possono, prendendo un abbuonamento d'un anno 
alla Libertà, conferire ad uno dei loro membri o 
rappresentanti ehe può essere designato dalla sorte, 
il diritto al Grande Premio Straor: 
dinario e alla Polizza d' Assicurazione per 
lire Quattromila o Euemila. 


Per prendere un abbuonamento d'un anno alla 
Libertà e concorrere ai premi i 


Il Corriere della Sera ha sostituito il telegrafo alla posta nella trasmissione delle 
notizie e delle Ibttere che ricevo da' suoi corrispalenti. — Esso pubblica osni giorno una LETTERA 
TELEGRAFICA DALLA CAPITALE, Una LETTERA TELEGRAFIOA DA PARIGI, una LETTERA TELEGRAFICA DA 
VIENNA, nonchè informaziuni telegrafiche private da ogni luogo d'Italia, appena vi accada qualche no- 
vità. — Ha un renliconto telegrafico estesissim» delle seduto dsl Parlamento. 

Il Corriere della Sera è redatto in forima polare, ed ha acquistito molto eredito 
perchè non limita la sua atteuzione alla politica, ma l'estomle con uguale interessamento all'arte, alla 
letteratura, alle scienze, all; industrie, al commercio. 

I Corriere della Sera è trato in una macchina rotativa celerissima Kenig e Bower, 
che taglia la carta, stumpa il giornale © lo piega. — ‘Tiratura nitidissima. — 10,000 copio all'ora. 


PREMIO ORDINARIO Stizti,satoriapai Conniens persa Sena ricero gratio rILLU- 
" RIO StRAzIONE POPOLARE, sioratto ietrato souitantto in} sedici pa- 
gine, per tutta la durata ella sua associazione. 


PREMIO STRAORDINARIO Licio eten, rn, dt 
UNA GRANDE OLEOGRAFIA FAC-SIMILE 


della misura di 44 contimetri per 57, montata su tela e telaio di legno, formante un magnifico quadro 
tela che anche i conoscitori difficilmente la distinguono da un quadro ad olio. — NESSUN GIORNALE 
HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL VALORE. 8 

NE. Dovendosi questo dono spedire per pacco postale, bisognerà agginagere Cent. 80 al prezzo d'ab- 
bonamenta per spese d'imballaggio e spedizione. a 

I soci che pagherauno anticipatameate l° importo d' un semestre riceveranno in dono, oltre l' /Wlu- 
strazione Popolare, la Strenna dell’ Illustrazione Italiana pel 19894, ma- 
guifica pubblicazione ornata di molti e grandi disegni. 

NB. Per le spes di spedizione del dono aggiuogero Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 


Per gli abbonamenti mandare vaglia postale all' Amministrazione del 
Corriere della Sera, MILANO, via S. Pietro all’ Orto, 23 


Par ogni Tinea 

1 peg Con .75 
di pig la 
Siti #44 


etalia, 
Î $ 
Li niglororeno GPS 


Ss 


in Siflano. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


